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due romane un punto su quattro 
,) ; 'V f ' 

Il Vicenza supera la Roma (4-3) 
- , a • > * - / 

* * . 

p« • m 
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Di Bartolomei sbaglia 
Paolo Rossi realizza 

In primo piano 1 giovanissimi - Il romanista si è fatto parare un rigore 

MARCATORI; nel P.t, mi 4' 
Cenili (V), «1 *V Di Bar
tolomei (R) • al 3V Falop-

Ri (V); nel a.t. si 10' 
osai (V). «1 18' MAirior* 

(R), al ST Rosai (V? su 
rigore e al 33' Casaroli 
(R). 

VICENZA: Galli 7; LelJ 0, 
Calllonl «i CìuldetU 1, Pre-
•tanti 7, Carrers 7; Cern
ii 7, Salvi «, Rossi 7. Fa
loppa 7, Filippi 7. N. Il 
Piagnerelll; n. 13 Vlncen-
al: n. 14 Marangon. 

ROMA: Conti 5: Peccenlnl 5 
(dal £0' del s.t. Casaroll). 
Chlnellsto 5; Boni 6. San-
tarlnt 9, Menlohinl 5; Con* 
il 6, PI Bartolomei 9, Mu
ssilo I. De SIsU 7, Ma* 
flora I. N. 13 Tancredi; 
n. 13 Piacentini. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi-
reme 7. 
NOTE: cielo sereno, terre

no in buone condisioni, spet
tatori 21.317, di cui 13.451 pa
lanti, per un incasso di 43 
milioni 994.300 lire. Ammoni
ti Santarint (R) per proteste 
• Chlnellsto (R) per scorret
tezze. Calci d'anfolo 8-4 per 
la Roma. 

SERVIZIO 
VICENZA — Bearzot ha per
so una grande occasione per 
assistere e per constatare co
me il tanto declamato «col
lettivo mode in Italy» risul
ti (viste le caratttrUtich* 
morfologiche, tecniche, atle
tiche e psicologiche del no
stro calcio) nient'altro che 
una farsa. Vicenza e Roma, 
scontrale*! a viso aperto * 
sema risparmio di colpi, non 
hanno infatti giocato a calcio 
bensì si sono esibite in uno 
show da circo equestre, fram
misto di esaltanti •••anioni 
in aona-yoai ma anche di fu
misterie difensiva che rasen
tano la comica. 

E' stato un 4-3 finale, ma 
poteva benissimo ritultare un 
6-5, a riprova di una incon
sistenza tattica di fondo fat
ta registrare dalle due squa
dre. I locali sono comunque 
riusciti a vincere l'incontro 
(dopo aver rischiato di pa
reggiarlo nel finale) in virtù 
dì una manovra prevedibile in 
fate offensiva, che trova in 
.Rossi il suo principale pun
to di riferimento ma che jw& 
anche. att'occorrenm, etrwta-
re altre soluzioni alternative 
con Guidetti, Cerilli, Faloppa 
e Salvi. Della Roma niente 
che non foste risaputo: fra
gile in difesa, forte a cen
trocampo e mediocre in at
tacco. Senza questi evidenti 
limiti difensivi, i giaUorossi 
potrebbero tranawUamenie 
conseguire ' importanti tra
guardi. Ora invece a Oiagno-
gni non rimane altro che vi
vere alla giornata. 

Nemmeno il tempo di ac
cendere una sigaretta ed t 
subito goal per il Vicenza. 
Corre il 3' minuto • Cui-
detti affonda a rete in prò-
prensione; ai limiti dell'area 
lo contrae Sentori*! lutando 
la palla che si insulsa baiar-
da a candela: l'arrembante 
Cerilli la colpisce al volo di 
sinistro freddando rasoterra 
l'annichilito Conti. La reasia
ne della Roma t rabbiosa « 
compatta. AH'r. infatti De Si
iti, il migliore tra i piallo. 
rossi, tira da fuori area im
pegnando Galli in un acroba
tico intervento all'incrocio 
dei pali. Replica subito do
po u magistrale Rossi man
dando la efera ad acoareaea-
re la traversa. 

Dopo dieci minuti di viva
ci duelli a centrocampo, ec
co la Roma agguantare il 
momentaneo pareggio, Siamo 
al 25' e c'è un corner a fa
vore degli ospiti- batte lungo 
Conti per Musiéllo che, epo
stato tutto ax sinistra, finirà 
alla meno peggio; Galli non 
trattiene, la pam carambola 
fra una selva di pambe per
venendo a Di Bartolomei U 
quale da due passi non per
dona, nonottanta il dispero-

to intervento in extremis di 
Salvi. Tutto da rifare. 

Il Vicenza innesta nuova
mente la «quinta» dittan-
niando la Roma, La e perla a 
è di Salvi che, su punito
ne, imbecca furbescamente Fa
loppa che al volo, di sinistro. 
fulmina Conti, peraltro net
tamente in ritardo in uscita. 
Qiagnoni, dalla panchina, tuo
na anatemi di fuoco contro 
simili leggereste di/ensive, / 

8rimi 45' terminano con la 
orna alla ricerca del pareg-

!rlo e coi locali arroccali nel-
a propria area e sempre 

pronti comunque a ripartire 
in contropiede. 

Z.'ini*io della ripresa non 
muta il copione. 1 giallorot-
si al 3' sfiorano il gol con 
De Siati che impegna Galli 
in una difficile parata a ter
ra. ÀI 5' è Di Bartolomei, tu 
calcio pianato, ad impensie
rire seriamente il Vicensa; 
ma Galli si ripete in una 
nuova prodezza respingendo 
l'Insidioso tiro dell'attaccante 
romanista. Al lù\ dopo una 
precedente spintonata platea
le di Chinellato tu Rotti in 
piena area, il Vicenza fa il 
tris. L'azione parte dal piede 
di Salvi che serve al centro 
Cerilli; astuta correzione di 
testa dell'accorrente Rossi e 
palla nel sacco. La folla va 
in visibilio scandendo a gran 
voce il nome di Paolo, l'in-
ditcusto protagonista di que
sto Lanerottirlvelattone. 

Ma l'incontro riserva altre 
sorprese. La Roma, appro
fittando anche di un com
prensibile rilassamento dei vi
centini, non si dà per vinta 
e al Ir accorcia le distanze. 
Punizione di Di Bartolomei, 
Lelj alza di testa, riprende 
Boni che serve Maggiora in 
piena area: il tiro, in mena 
rovesciata è imprendibile. Ora 
l'incontro ritorna palpitante. 
Di Bartolomei, al 21' impe
gna Galli con una acrobatica 
incornata a rete. Il Vicenza 
ora gioca esclusivamente di 
rimessa. Ed è proprio du
rante una di queste azioni di 
alleggerimento che succede il 
fattaccio. Filippi, battezzato 
dai tifosi poi nome di «prez
zemolo» dato che si trova 
sempre un po' dappertutto, 
sfugge, alla guardia di Mag
giora e serve al centro Ros
ei: Santarlnl tehìoffeggia d'i-
etinto la paltò; rigore inequi
vocabile. Batte lo specialista 
Rossi, Conti devia sul palo 
deatro ma la sfera si insac
ca egualmente, 

Sembrerebbe davvero fini
ta per la Roma, ma slamo 
solo agli inizi. Due minuti 
dopo Casaroli, subentrato a 
Peccenini. firma il terzo gol 
degli ospiti sfruttando abil
mente un bel cross di Conti 
e un'incomprensibile disatten
zione difensiva dei blancoros-
si, ormai convinti di avere 
in pugno l'incontra. Davvero 
splendido il volo di Casaroli 
ed anche importante. 

Sul 4-3 la partita assume 
tinte drammatico-grottesche, 
con ptaccaggi a non finire. 
entrate assassine al limite di 
regolamento e rinvìi alla car
lona dovuti all'orgasmo. Il Vi
cenza, stretto alle corde, con
tinua a subire gli arrembag
gi della Roma. Al 39' comun
que, ecco l'episodio - chiave 
del match. Maggiora scende 
sulla sinistra, entra in area 
e Prestanti lo stende brutal
mente: è rigore. Giagnoni. 
dalla panchina, fa già salti 
di oioia, pregustando l'inspe
rato pareggio. Il rigorista Di 
Bartolomei va sulla patta Qua
si apavaldo; grande rincorsa 
e Uro leggermente angolato 
sulla sinistra di Galli che. 
conoscendo l'ex compagno di 
squadra, ne intuisce le inten
zioni arrivando per tempo 
sulla palla. I compagni di 
squadra lo abbracciano fe
stanti Ora per la Roma è 
davvero finita ogni speranta. 
e per il Vicenza ogni in
cubo. 

Emo Borditi 

VICENZA-ROMA — DI Bartolomei M C M J I I * sul fende della rete Mance-
r e m Il pallone del proyvitorio pareggi* romanista. 

Giagnoni deluso per il rigore fallito 

«Era un 4-4 
memorabile!» 

VICENZA — Giagnoni ha il 
viso da bandiera sconvolta; e 
più nero ài una pietra teura. 
• Potevamo pareggiare como
damente e invece eccoci Qui 
a piangere sulla sconfitta che 
ha dell'incredibile — attacca 
con foga —. Comunque il Vi
cenza non ha rubato nulla. 
rivelandosi una squadra dt 
prim'ordine e molto ben a-
malqamata in ogni reparto. 
Motto bravo anche l'arbitro 
che ha controllato un diffi
cile incontro». 

— Però tenta quel rigore 
sbagliato di Di Bartolomei... 

« Sarebbe stato un 4 a 4 me
morabile, una partita "stori
ca" per la Roma. Invece do
vremo purtroppo dimenticar
la in fretta, anche per non 
crearci spiacevoli complessi. 
Oggi comunque i miei gioca
tori hanno dato prova di te
nacia agonistica e di caratte
re, anche se non tono man
cate alcune Pietose ingenuità 
difensive ». 

— Che ne pensa di Rossi? 
m B' un talento naturale che 

vorrei avere con me nella Ro
ma». • 

Sull'altro fronte, grandi sor
rìsi e pacche tulle tpalle. Fab
bri e al settimo cielo. «Tre
dici gol in quattro partite 
non nascono a caso — spie
ga —. Il Vicenza gioca un 
calcio moderno, offensivo e 
geniale, che fa affidamento 
sulle proprie forze, consenten
do peraltro anche agli avver
sari di giocare e di dare spet
tacolo. Ecco, abbiamo ritro
vato in questi ultimi tempi la 
mentalità vincente dello scor
so campionato. Ora tono fi
ducioso: daremo fastidio a più 
di qualche squadra». 

Infine Rossi, ora capo can
noniere solitario. «Menichini 
mi ha assaltato dal primo al
l'ultimo minuto. Ma sono u-
gualmente contento, anche se 

un po' stanco. Il Vicensa? 4n-
dra sicuramente molto lonta
no, così come la Roma, una 
squadra che ci ha impensie
rito fino alla fine». 

: b. 
• CALCIO — Non si «ano mo
rate ieri la partite di campionato 
spagnolo di calcio di earie «A» a 
causa della sospensione di una gior
nata in vista dell'impegno della na-
ijanale oontro la Juioalayla in una 
partita valevole per la fase qualifi-
catoria della Coppa del Mondo. Lo 
incontro tra le due nazionali è in 
programma il 30 novembre. 

• CALCIO — A La Valletta la 
Turchia ha battuto Malta per 34 
nell'ultimo incontro del gruppo 
tre per le qualificazioni al campio
nato mondiale di calcio d'Argenti
na. Clastica: 1, Austria; a. TOT; 
3) Turchia; 4. Malta. 

foto 
Bologna-Fiorentina 2 

InterWttsIanta 1 
Jwventvt-Oenoe 1 

taiie foggia • 
L.R. Vicenaa-Raena 1 
Napett-Varena 1 

Perugia-Tari no> 1 
ftescara-Milan t 
Beri-Atceli 1 

na«*4eee-Cag|Ìari 1 
RiminHMM S 
Teramo fojol 1 
Catanla-Siraeusa 1 

Il montepremi è di dwe mi
liardi 121 mila * M lire. 

La Lazio bloccata dal Foggia all'Olimpico (1-1) 
% \ : i. ' 

Una papera diGarella riapre 
* , JoV , • JeV , «4BV 

la polemica su Felice Pillici 
Il gol di Bordon, che ha portato in vantaggio la -quadra pugliese, propiziato dal portiere biancoazzurro 

MARCATORI: nel p.t. al V 
Bordon (F): nel a.t. al IV 
Gentile (F) autogol. 

LAZIO: Gsrella 5; Martini «. 
Ghedln I; Wilson 6, Manfre
donia I, Cordova 7; Giorda
no 0, Agostinelli «, Clerici 7. 
Lopes 8, Badlani 6 (N. 12: 
Avatliano, N, 13: Boeeollnl, 
N, Hi Gsrlaschellt). 

FOGGIA: Memo 7; Gentile 7, 
SaU «; Pirasslnl 7. Bruschi-
ni «. Scala 6; Ripa 7 (dal 
77' Jorio no.), Bergamaschi 
«. Bordon 7, Del Neri 7, NI-
eoli « (N. li: BeneveUl, N. 
14: Fabblan), 

ARBITRO: D'Ella 7. 
NOTE: giornata serena con 

temperatura fredda. Terreno 
in buone condizioni. Spetta
tori 40 mila circa, dei quali 
15.9)5 paganti per un incas
so di L. 46.550,300 (quota ab
bonati L. 67.530.000). Ammo
niti Cordova e Sali. Calci 
d'angolo 13-2 per la Laslo. 
Antidoping: Ghedin, Wilson e 
Giordano per la Lazio; Gen
tile, Pirazsini, Memo per il 
Foggia. 

ROMA — La Lazio «ma
cina» gioco Per quasi tut
ti I 90', ma rimedia soltan
to un pareggio oon il Fog
gia ( H ) . Successe la stes
sa cosa nella passata sta
gione, soltanto che non 
vennero segnati gol. I « sa-
tanelli » stanno diventando 
la «bestia nera» del lazia
li, e anche ieri io hanno 
confermato in pieno. Anzi, 
di primo acchito, a voler 
stringare al massimo il giu
dizio, salta prepotente la 
evidenza del gol subito a 
freddo dai biancazzurri e 
del pareggio ottenuto sol
tanto su autogol, Ma ben 
altro e scaturito dalia par
tita, e non ci sembra prò-
}>rlo sia il caso di fare gli 
ngenarosi. Non ce la sen

tiamo neppure nei confron
ti del povero Garella, che 
è stato la causa della se
gnatura foggiana. In un al
tro palo di occasioni si è 
riscattato ampiamente. Ma 
è pur vero che sul ragazzo 
sono piombate troppe re
sponsabilità e tutte insie
me, per giunta- Essere in 
potenza bravi non può sal
vare dai probabili» e com
prensibilmente umani, er
rori. 

Si vuoi ricominciare con 
la tiritera di Felice Pulici? 
Non ce la sentiamo, anche 
perchè l'evidenza parla tal
mente chiaro che taglia la 
testa al toro. Anzi, voglia
mo difendere il ragazzo, 
perchè a soli 29 anni sta 
cercando di bruciare le tap
pe e, tutto sommato, è en
comiabile per volontà e de
terminazione. Certo che pe
rò sarebbe stato meglio 
gettarlo nella mischia con 
prudenza. E' chiaro — do
po le disavventure che gli 
sono capitate, e che non 
staremo qui a ripetere — 
che il suo stato psicologico 
non è dei migliori. 

A questo punto, magari. 
avrebbe potuto aprirsi il 
discorso di un avvicenda
mento. E ciò allo scopo 
di far rinfrancare il gio
vanotto. Ma alle spaile egli 
non ha una pedina altret
tanto valida, senza voler 
nulla togliere ad Avaglia-
no, il 24enne portiere di 
riserva. E di necessità, 
quindi, Vinicio deve fare 
virtù (non gli ' si chiede 
certo di farsi il meo culpa). 
Ma ieri Luis, dopo essere 
rimasto bene impressiona
to dalle prove in allena
mento di Clerici, lo ha pre-

| ferito a Garlaschelli. E per 
, la verità il « gringo » non 

si è male comportato. E' 
andato molto vicino al gol 
in un paio di occasioni, ma 
ha • trovato Memo sempre 
pronto. Forse ha peccato 
in velocità di esecuzione, 
ma non gli si può rimpro
verare più di tanto. Fossi
mo in Vinicio lo faremmo 
glooare anche alla ripresa 
del campionato col Napoli. 
Ma la scelta su chi do
vrebbe essere il cacrificato 
andrebbe pesata col bilan
cino del farmacista. Ieri, 
ad esemplo, non ; vremmo 
disdegnato, dopo l'autogol 
del pareggio, • che Garla-
sohelll avesse preso il po
sto di Giordano. E non per
chè il trasteverino era da 
« punire », bensì perchè era 
chiaro in partenza che nel
l'inusitato molo di ala de
stra si sarebbe trovato a 
disagio. Tanfè vero, infat
ti, che spesso ha invaso la 
zona di competenza dei 
« gringo ». Garlaschelli sa 
farsi largo in un'area af
follata come era prevedi
bile sarebbe stata quella 
foggiana. Inoltre è ala ve
ra e avrebbe maggiormen
te assecondato Clerici, In
tendiamoci, pressione c'è 
stata, occasioni anche, pe
ricoli Memo ne ha corsi. 

Nel primo tempo i pia. 
ni di Vinicio erano stati 
gettati all'aria proprio dal 
giocatore che sta diventan
do il pomo della discordia. 
Si era al 5': dalla deatra 
parte un innocuo cross di 
Ripa. Garella s{ appresta a 
bloccare la palla, ma que
sta gli sfugge. Torse è l'ec
cesso di sicurezza che può 
aver tradito il portiere. Fat
to sta che Bordon irrom
pe come un falco e insac
ca, col portiere mestamen
te prono a guardar l'erba. 
Il pubblico è encomiabile, 
Potrebbe lanciare epiteti ir. 
ripetibili, scandire il nome 
dì chi sapete, Invece inco
raggia il portiere, e con
tinuerà a farlo fino alla 
fine. Dopo il poi i lasiali 
si fanno prendere dall'or
gasmo, Sentono l'urgenza di 
riacciuffare il risultato, ma 
Cordova sbaglia molto. «To-
tò» Lopez è frenato però 
nella sua azione dalla po
sizione arretrata che eli ha 
fatto assumere Vinicio. E* 
chiaro che si vogliono fa
vorire le folate di Agosti
nelli. Martini e Badlani lun
go le fasce, Ma «Totò» è 
anche non al meglio a cau
sa dell'influenza che lo ha 
debilitato nel corso della 
settimana. Ma è soprattut
to Giordano che non si ri
trova, E* soltanto a] J5' che 
si avrà il primo tiro in por
ta dei laziali: lo scocca 
Giordano ed è un tiracelo 
che Memo non ha diffi
coltà a parare. Al SO' la 
prima grossa occasione per 
ristabilire le distante: Ago
stinelli crossa. Memo esce 
anzitempo e schiaffeggia la 
palla, raccoglie Clerici che 
porge a Giordano: tiro e 
palla che viaggi» verso il 
fondo della rete, ma ecco 
sbucare Gentile che salva 
proprio sulla linea. Il Fog
gia però, approfittando del
lo sbilanciamento della La
zio, si fa pericoloso al 34', 
ma Garella i bravo a pre

cedere Ripa. Assedio della 
Lazio: ma vuol la sfortuna, 
vuoi la bravura di Memo 
evitano che arrivi il pre
mio del gol. Ci avevano pro
vato Manfredonia e Gior
dano, Ansi, prodigioso il 
colpo di reni di Memo su 
« testa » di Manfredonia al 
42'. 

Ripresa che ricalca l'an
damento del primo tem
po. Occasioni aire" e al 12' 
per i laziali oon Giordano 
e Clerici. Al 14' Cordova si 
produce nel suo proverbia
le slalom, poi tira; la pal
la incoccia sul piede di 
Gentile e Memo è battuto: 
finisce l'incubo, Al 20' Cle
rici è solo davanti al por
tiere foggiano, ma gli « spa
ra» addosso. Al 35' azione 
dì alleggerimento del Fog
gia, con tiro finale di Ber
gamaschi che Garella re
spinge di pugno. Al 2b" l'al
tra grossa occasione per il 
e Gringo a: Memo esce su 
un cross, Clerici è in van-
taggio e tira, ma Gentile 
salva sulla linea, Altri ten
tativi della Lazio non sor
tiscono migliore effetto, 

Giuliano Antognoll 
LAZIO-FOOOIA — Barde* etulta e Girella è • terrai il Foggia è pattato 
provvisoriamente in vantaggia. 

BIANCOAZZURRI DELUSI DOPO LA PARTITA 

«Il gol segnato a freddo 
ci ha tagliato le gambe» 
ROMA — Ztopo partita con 
grandi toniti da parte fog
giana e scuotimenti di capo 
da parte laziale. E' la foto
grafia dei diversi stati d'ani
mo suggeriti dal risultato. Co
munque «top tecret» lo tpo-

? natolo biancazzurro, quasi ti 
rattaste di un bunker da di

fendere, Porte aperte in quel
lo del Foggia. Ma il primo che 
abbordiamo è Puricelli. vec
chia volpe dei campi di calcio. 
Ne ha viste più lui che Carlo 
in Francia. « Il pareggio ce lo 
siamo meritati, che dite?», e-
sordisce col sorriso sulle lab
bra. E continua, per raffor
zare meglio il concetto: «Lo 
scorto anno fu la stetta co
sa... ». . 

Il tecnico foggiano viene in
terrotto. Gli ti chiede te a Roma 
ha qualche... informatore segre
to. E lui, scherzando, replica: «E 
come no. Ho una intiera... re
dazione,.», A quetta battuta 
la risata è generale. Si liscia i 
capelli sale e pepe e riprende: 
« Eppure a ben vedere, abbia
mo giocato meglio contro la 
Roma, eppure con i gialloros-
si abbiamo perduto». 

Gli ti chiede del pericoloso 
contropiede mesto in atto. E 
lui- «Ma è un ordine tassati
vo che impartisco ai miei. 
quando giochiamo in trasfer
ta. Dobbiamo arrivare al più 
pretto alla salvezza». 

Esce dalla toletta riservato | 
alle interviste con patto leg
gero. Gli subentra Vinicio, ti 
quale dopo aver salutato tutti. 
attacca. I tuoi sorrisi tono 
proverbialmente rari, figuria
moci poi quando soffia cento 
di delusione. « Era una partita 
sulla quale contavo motto. E 
guardate cosa va ad accadere, 
e proprio a Garetta ». L'atmo
sfera è gelida. Ma le doman
de sono « calde ». Gli si chiede 
se non era il caso di far en
trare Garlaschelli, magari ten

tare la soluzione delle tre 
punte. Vinicio respinge: «Oc-
cationi ne creavamo, palle 
ce n'erano state. Perchè rom
pere un equilibrio?». E' me
sto, replica fiacco. Confessa 
quasi a se stesso: « Se lo aves
si fatto apposta (torna sull'e
pisodio di Garella, n.d.rj ma
gari non ci sarei riuscito». 

Dice che adesso le polemi
che si faranno plii cattive e 
che il ragazzo verrà «distrut
to». Comunque ha visto una 
Lazio brillante, ma il pari 
«frena il rilancio». «Speria
mo che col Napoli vada me
glio ». Qualcuno lancia l'ipotesi 
dell'avvicendamento con Ava-
gitano. Ma Vinicio fa spal
lucce 

Visto che allo spogliatoio 

Mip 
PRIMA CORSA 

1) eiRMILIANO 
1) MAGIARA 

SECONDA CORSA 
I) ALI! 
» san 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 
I l "0100 St CAORLt 
S) PIIMiUCUORt 

QUINTA CORSA 
1) CACIHO 
3) QC9IMIN0 

SISTA CORSA 
1) MARCUS 
i) ratta sCHwattr 

QUOTE ai M « 10 • «31 400 lire; 
ai 974 «neve» SS 900 lire. 

laziale si continua a fare ra.„ 
guardia, fermiamo Pìrazzini. 
«Il pareggio su autorete di 
Gentile non ci voleva» dice. 
«Sul vantaggio iniziale non 
vedo perchè avremmo dovuto 
andare avanti ». Si parla di na
zionale. Pirazzini ti tenermi-
tee: «1 vice di Scirea po
trebbero estere Santarìni e 
Wilson. Io sono in là con l'età. 
Certo, te ovetti in pattato 
giocato in una grossa squadra, 
nessuno mi avrebbe tolto il 
posto in azzurro». Riusciamo 
a parlare con Clcicl. «Come 
esordio all' "Olimpico" non c'è 
male. Peccato che non abbia 
segnato. Quel Memo ha para
to bene». Fuma una sigaretta 
con • nervosismo. Risponde: 
« Meglio avessimo giocato ma
le ma vinto ». 

Garella, lo tfortunato por
tiere blancazzurro, ci passa 
davanti con passo veloce. « No, 
non parlo più», sono l* uni
che parole che gli si riesce a 
strappare. Ghedin sostiene che 
la Latto doveva stravìncere. 
« Il gol di rapina di Bordon 
è stata unn vera beffa». La 
stessa cosa sostiene Cordova, 
ma precita: « E' ttata una par
tita nata male. Subentra l'or-
gatmo quando tei costretto a 
rimontare un gol in quella ma
niera. Meno male che abbiamo 
pareggiato... ». Lopez ammet
te il disagio della posizione 
ibrida: «Non sono mai riusci
to a districarmi come è mia 
abitudine. Il gol a freddo ci 
ha un po' stroncato le gambe. 
Ovvio che meritavamo di vin
cere». Garlaschelli è placido. 
Non recrimina. E' uomo tran
quillo. A chi gli chiede un giu
dizio sul suo compagno Ga
rella. risponde disarmante: « B 
lo chiedete proprio a me? Che 
c'entro io?». 
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